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25 Settembre 2022 
La Difesa San Biagio 

 

L’escursione prevista da calendario, Alburni Monte la Nuda, è incompatibile con lo svolgimento delle 
elezioni politiche. L’escursione è piuttosto impegnativa (1300m di dislivello positivo in 7/8 km, 
lunghezza 17/18km) con passaggi su pietraie e tratto attrezzato con corda di acciaio. Richiede quindi 
tempo e attenzione per il suo svolgimento. Per questo motivo proponiamo una semplice passeggiata 
con rientro per ora di pranzo per consentire ai partecipanti di poter votare 

Direttori d’escursione 

Oliva Francesco Paolo    Sirritiello Margherita (335/1673705 ore pomeridiane)  

Iscrizione 

Le prenotazioni potranno effettuarsi esclusivamente con il modulo di richiesta di iscrizione 
presente in fondo alla scheda pubblicata sul sito web. L’iscrizione avverrà secondo l’ordine 
cronologico con cui le richieste saranno pervenute. Resta salvo il diritto dei responsabili di non 
ammettere quanti non sono in possesso dei requisiti fisici e tecnici minimi necessari correlati alla 
difficoltà dell’escursione. I soci ammessi a partecipare riceveranno una comunicazione telefonica 
o scritta via email o WhatsApp. 

L’incontro di pre escursione è previsto per venerdì 23 alle ore 20,00.  

Obblighi a cui i partecipanti dovranno attenersi 

I partecipanti si impegnano a rispettare le norme di igiene, di distanziamento e quant’altro 
inerente all’utilizzo di Dispositivi di Protezione Individuali (DPI) secondo quanto disposto dalle 
Autorità competenti al fine di limitare la diffusione del contagio virale.  

Quota di partecipazione 

Soci CAI: € 1,00 , non soci  € 10,00 La località di partenza sarà raggiunta con auto proprie e le 
spese di viaggio saranno divise tra i passeggeri delle singole autovetture. 



Appuntamento e partenza 

Appuntamento e partenza ore 7.30 piazzale stazione Villa longo 

Caratteristiche tecniche dell’escursione  

Lunghezza    ca.  10,0 km 

Dislivello in salita  ca. 200,0 m  

Dislivello in discesa   ca.  200,0 m 

Tempo percorrenza    ca.  5 h (escluse le soste) 

Difficoltà    E 

Tipo di percorso andata e ritorno 

Tipo di fondo  sterrato 

Il percorso non presenta particolari difficoltà tecniche e/o tratti esposti.  

Sorgenti: : il percorso è privo di fonti. È indispensabile rifornirsi di acqua prima della partenza 

Descrizione del percorso 

Il percorso si svolge lungo uno sterrato che percorre una serie di terrazzi marini che degradano 
verso la piana di Metaponto.  
La Difesa S.Biagio rientra in quello che è il pubblico demanio di Montescaglioso. Ha una 
estensione di circa 700 ettari  ed è in buona sostanza un altopiano delimitato dal fiume Bradano 
e dal torrente Fiumicello. La particolare conformazione della zona ha sfavorito l’utilizzo per la 
coltivazione e questo ha contribuito alla sua conservazione. L’unica possibilità di sfruttamento è 
per il pascolo, principalmente caprino, di cui si trovano le tracce nelle forme contorte dei cespugli. 
La meta del percorso sono i resti di una necropoli. L’incuria e l’azione dei tombaroli hanno reso 
ormai scarne  
 
Da un punto di vista geologico si tratta di una serie di terrazzi marini depositatisi nel Pleistocene 
ossia circa 3 milioni di anni fa, in concomitanza con le ultime glaciazioni (Donau, Gunz, Mindel, 
Riss, Wurm). La natura sabbiosa-argillosa del terreno e gli agenti atmosferici hanno modificato 
fortemente il panorama. Lunghi solchi e profondi valloni, colonizzati da bellissimi esemplari di 
pino d’Aleppo, che qui nasce spontaneo, percorrono l’intera area. 
 
La vegetazione è tipicamente mediterranea, con la predominanza di lentisco, olivastro, spinacristi 
e cisti. Ma non mancano il timo, il ginepro, l’elicriso. In primavera è possibile vedere delle belle 
fioriture di latte di gallina, zafferanetti e iris tuberosa detta anche bocca di lupo. Sulla Difesa S. 
Biagio sono anche state censite 10 diverse specie di orchidee. Nelle parti più integre troviamo il 



pino d’Aleppo che qui cresce in associazione con un profumatissimo sottobosco di rosmarino. E’ 
inoltre presente una lecceta praticamente pura che si estende per circa 50 ettari. 
 
Di particolare rilevanza è la fauna della Difesa S. Biagio. Non è raro trovare le tracce di tassi, istrici, 
faine, donnole e volpi. Ma la vera ricchezza è la presenza di numerose specie di rapaci svernanti 
e nidificanti. Il nibbio bruno, il nibbio reale, il gheppio, il lodolaio, il lanario ed il biancone, una piccola 
aquila, sono presenze piuttosto comuni. Presenti anche numerose specie di serpenti tra cui le 
vipere, il biacco, il cervone , il colubro di Esculapio ed il colubro leopardino. Abbastanza comune è 
anche la testuggine di Hermann. 
 

Equipaggiamento necessario  

I partecipanti dovranno calzare scarpe da trekking.  

Si raccomanda di portare nello zaino: pile, giacca a vento, mantella antipioggia, il telefonino, 
cappello, crema solare, occhiali da sole, un leggero pranzo a sacco. Si consiglia di lasciare in auto 
un cambio completo di abbigliamento. Se possedete un binocolo è il momento giusto per usarlo 

I responsabili si riservano il diritto di non ammettere all’escursione quanti non dimostrassero di 
essere in possesso dei requisiti fisici, tecnici o d'abbigliamento necessari.  

Si ricorda che è facoltà dei direttori d’escursione modificare il percorso anche durante 
l’escursione. In caso di previsioni meteorologiche avverse l’escursione potrà subire modifiche o 
essere rinviata. 

Note 

Per tutto quanto non specificamente indicato nel presente programma si fa riferimento al 
Regolamento delle Escursioni della Sezione CAI di Matera che i partecipanti, iscrivendosi 
all’attività, confermano di conoscere e di accettare. 



 
 


